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Gli operai italiani guidano la lotta - La polizia ~edesca per
quisisce 'le loro case 
MONACO, 30 maggio co per tutti, e posti di lavoro adegua-

Lunedì mattina la polizia ha carica- ti (molti operai specializzati lavorano 
to i duemila operai del secondo tur- alla catena con stipendi di fame) . 
no che sostavano davanti alla fabbri- Oggi martedì, dopo una visita al pa
ca, rifiutandosi di entrare. Gli operai , ' drone BMW del direttore delle scuo
hanno ' risposto duramente, e almeno le ANAP di Calambrone (da cui pro
tre capireparto sono andat;' afl'ospe- vengono gli operai che hanno dato ini
dale. zio alla lotta), le palazzine degli ope-

La lotta era cominciata, quando gli raisbno state ciréondate dalla polizia 
operai italiani della catena di mon- che ha perquisito tutti i locali. Un 
taggio del primo turno, avevano' gui- , operaio italiano che stava entrando 
dato un corteo interno bloccando il in fabbrica è stato preso dai guardio
reparto 17 - (la fine della catena), e ni, picchiato duramente nel gabbiotto 
sfilando poi per tutti ' gli altri reparti. e portato in direzione. Qui gli è stato 
Agli operai italiani si aggiungevano al- notificato il licenziamento immediàto. 
tri operai emigrati, con gli striscioni Pare anche che la direzione voglia Ii
scritti nelle varie lingue. cenziare e addirittura espellere dalla 

Veniva distribuito un volantino in Germania gli operai provenienti dalle 
cui si chiedeva l'aumento di u'n mar- scuole ANAP. 

ni. IRLANDA 

Sciopero a singhiozzo alla linea della 124 - Provocazioni 
dei fascisti della CISNAL alla sud-presse 

TORINO, 30 maggio 
Stamattina al primo turno, alle car

rozzerie della FIATMirafiori , gli ope
rai della lastroferratura della linea 
124 hanno fatto uno sciopero a sin
ghiozza perché vogliono la seconda 
categoria per tutti. Intanto- al mon
taggio della Irnea 127, gli operai stan
no organizzando la lotta contro un 
aumento di produzione previsto per la 
prossima settimana. 

Alle meccaniche, sempre a Mira
fiori, si è riunito stamattina duran
te la mezz'ora di intervallo per man
giare, il comitato antifascista dell'of
ficina 76. C'erano 5() operai che do
po una discussione, Mnno approvato 

tutti quanti la mozione presentata dai 
compagni in cui si chiede che ven
ga immediatamente allontanata la 
polizia dai cancelli della fabbrica, si 
solidarizza con i quattro compagni di 
Lotta Continua condannati nei giorni 
scorsi a 1 anno e quattro mesi, e si 
ribadisce la volontà di lottare contro 
tutte le forme di fascismo dentro e 
fuori dalla fabbrica. 

Alle sud-presse un gruppo di attac
ch ini capeggiato dall'impiegato fasci
sta De Felice ha girato attaccando 
volantini della CISNAL e dicendo: 
u venite con noi della CISNAL e avre
te un buon posto lO. I volantini sono 
stati tutti strappati dagli operai. 

~:~ RESA ' DET,J,'IRA RIFORMI STA 
una lotta per obiettivi totali, non ri
formisti, che prevedono la liberazio
ne dell'isola dal dominio coloniale e 
la distruzione del potere padronale, 
clericale, borghese, fascista, hanno 
avuto subito il sostegno del popolo. 
Agli Official sono rimasti gli opportu
nisti, qualche 'StudeJ1t~, qualche intel
lettuale «di sinistra D. Hanno colla
borato sempre con le forze del rifor
mismo, l'Associazione dei Diritti Ci
vili. controllata dai revisionisti, i par
titi cattolici borghesi, la cui unica fun
zione era di staccare i proletari dalla 
loro avanguardia armata. E più questa 
vinceva e più tentavano di staccarli, 
facendo così alla perfezione il gio-

:ole 
nto L'ala da sempre rinunciataria del movimento di liberazione ha proclamato una tregua 
cul- unilaterale illimitata - Ma non contava già più nulla 
ono 
che DUBLINO, 30 maggiò 
'mo La manovra degli imperialisti ingle-
>ve· si , portata avanti con l'ormai aperta 
alla collaborazione delle borghesie catto

lica e protestante e del governo del
l'Eire, e consistente in una campa
gna di fC pacificazione - accompagna
ta dallo sterminio delle avanguàrdie 
proletarie e dal ricatto della guerra 
civile tra protestanti e cattolici, ha 
ottenuto un successo. Ieri, causando 
una cocente delusione a quanti anco
ra credevano nel suo carattere « rivo
luzionario -, l'J.RA Offlcial ha chiesto 

fit. l'armistizio ai padroni britannici. An
zi, come ,è coerente con la linea per
manentemente difensivistica di que

zio- sta organizzazione, ' l'IRA Official ha 
~Iai- proclamato, attraverso il suo braccio 

politico « Sinn Fein -, ,una tregua uni-
000, laterale, affermando a Dublino che 
gi~ · 

di avrebbe sospeso immediatamente tut-
te le operazioni militari. Ciò, « in vi

I sta del crescente pericolo di un con
nel :Iitto confessionale nel paese lI; Il ri

e t . latta di Londra, attuato con le bande 
l ~fsciste dei movimenti «Vanguard-

gl d s ~« Associazione i Difesa dell'UI-
~O ater » (U.U.A.), ha funzionato. 

c. I " Così, dopo la marcetta di duecen
p f 1'0 signore impellicciate che strepi

lei avano« pace-pace» a Belfast e a 
prc Jerry (e cui ha risposto l'altro ieri 
Iha' luna marcia di 7.000 donne proletarie 
(c' 1ella libera comune di Derry in ap-
Ita ' oggio alla continuata lotta armata 
OIT l .ell'IRA Provisional); dopo gli appel
izi !. Ii alla pace portati al governatore in
verL 19lese Whitelaw da altre quattro si
arie. fl gnore della borghesia cattolica; dopo 

l'allineamento con gli inglesi f,atto 
.3{JO dai partiti opportunisti cattolici (so
to 3 cialdemocratico e nazionalista), che 

gl i hanno promesso una l. rr l'eta colla
ti erf : borazione; dopo il ' .. <labile aiuto 
I 7 . offerto dal fantor.;, ~gli inglesi nel
'opc , ~'Irlanda del ~. .;;(. . Lynch, con la 
azio Istituzione .f t,.: .... unal i speciali fasci-

pico sti cont ".HA, i _padroni coloniali 

I 
hanno trovato un altro alleato: gli 
Officials. , 

L'uscita di scena dell'IRA Official 
, non ha sorpreso i proletari irlande

si. da tre anni in guerra contro le 
bande mercenarie inglesi e i loro 
complici. 

L'IRA Provisional ha ,comunica
to che si dissocia nel modo più pe
rentorio da q,uesta ignobile resa, nel 
momento in cui i padroni sono con 
l'acqua alla gola di fronte alia com-

I battiva unità dei proletari, e che con
i tinuerà la lotta fino aHa vittoria tota
I le; cioè, fino alla liberazione di tutti 

prigionieri, il ritiro delle truppe mer
enarie da tutta l'Irlanda, la creazio
e di una repubblica socialista dei la-

voratori per sempre riscattata dal gio
go politico, militare ed economico 
coloniale e neocoloniale. E ha sotto
lineato questa decisione con rinno
vati attacchi agli oppressori: un col
laborazionista fascista è stato giu
stiziato. un mercenario inglese è sta
to gravemente ferito, e nel quartiere
ghetto di Ardoyne, una roccaforte ri
voluzionaria di Belfast, i suoi guerri
glieri hanno respinto, con una spara
toria durata alcune ore, un attacco 
ingJese. 

Naturalmente, il superpol iziotto in
glese Whitelaw è stato felicissimo 
della resa degli Officia\. Ha detto: 
« Qualsiasi gesto a favore della pace 
è il benvenuto D. Meno entusiasti, i 
commenti del capo dell'organizzazio
ne fascista protestante « Vanguard D, 

William Craig, il quale; dicendo per 
una volta una cosa esatta, ha sotto
lineato l'irrilevante peso che gli Of
ficial hanno sempre avuto nel con
flitto, e i I fatto che la lotta armata 
è sostenuta al 95 per cento dai Pro
visiona\. 

Così è. E ce lo ribadisce Michael 
Farrell, capo della "Democrazia del 
Popolo », in una dichiarazione rila
sciataci stamane a Belfast. « Gli Ol 
ficial si sono calati defin" 
le braghe. Ma, quest <" ' nan-

no poi mai avute? Non sono invece 
stati sempre una palla al piede della 
rivoluzione e della lotta armata? Non 
hanno semp're sabotato la \:juerra di 
popolo, specie allineandosi costante
mente con gli inglesi nella condanna 
degl i attentati dei Provisional che 
hanno colpito il potere imperialista e 
capitalista locale e sono quelli che 
hanno messo in ginocchio il padrone 
e il suo sistema di sfruttamento? Co
sa hanno mai fatto, se non mette
re i bastoni tra le ruote della rivolu
zione, pur proclamandosi socialisti, 
marxisti,rivoluzionari e mille altre 
cose che erano sempre e solo vuote 
parole. La loro consistenza numeri
ca è irrisoria, di fronte a quella dei 
Provisional, che hanno con sé tut
to il proletariato cattolico; il loro pe
so militare era nullo; la loro linea 
politica era riformista, pacifista, di- , 
fensiva e quindi era il migliore tram
polino dei padroni, per IfI riconqui
sta neocoloniale di tutto il paese, col 
mantenimento della dittatura borghe
se e della divisione delle due Ir
iande. 

Fu questo atterr iamento riformista 
che determinò la ;issione dell'IRA e 
diede vita ai Prc sional, che, da un 
r ' ~ ... di vista pl letario. nonostante 

) debolezze teoriche, sono l'au
" "tlca armata rivoluzionaria del po

polo. I Provisional, impegnandosi in 

co degli inglesi. , 
, L'unica cosa che ci rattrista è lo 

sputtanamento che da questo ultimo 
tradimento deriva al termine, se noh 
al concetto, di « socialismo ". Gli Of
ficial si erano qualificati indebitamen
te u marxisti )} e già in passato i loro ' 
tradimenti, il loro disfattismo aveva
no provocato. tra le masse politica
mente impreparate, una reazione ne
gativa all'ideologia marxista. Se i 
« marxisti D sono questi, ci si diceva, 
allora al diavolo il marxismo. E si 
creavano spazi per involuzioni scio
viniste e clericali. t'infamia degli Of
ficial è soprattutto questa: aver fal
sato e sporcato la teoria rivoluziona
ria socialista. E' l'infamia di tutti i 
riformisti e revisionisti del mondo 
che , proprio per questo, sono i mi-

, gliori alleati del recupero borghese. 
Tuttavia, abbiamo eliminato il falso 
socialismo di queste quinte colonne 
del padro.ne, Il proletariato, tempra
tosi nella lotta armata al padrone e 
maturato nella sua autonomia, saprà 
ora attuare quello vero n • • 

DERRY: attacco a una postazione inglese_ La risposta data dai proletari irlandesi (3 anni di 10Ha, 350 morti, leggi 
speciali fasciste, 2000 internati, migliaia di condannati, ghetti bruciati e devastati, tortura, disoccupazione, fame) 
alla resa dell'IRA riformista. 

CLIMA DI "ATTESA" 
1/ fronte borghese sembra frenato 

dal clima di "attesa» per la forma
zione del nuovo governo. Ma è solo 
un'apparenza. In realtà, mentre la 
trattativa per il governo è un puro 
schermo allariedizione del monoco
lore Andreotti, l'<< attesa» attuale cor
risponde a una serie metodica di 
manovre di potere, rivolte alle sca
denze della lotta operaia e proleta
ria. Queste manovre investono le ' or
ganizzazioni dirette dei capitalisti, i 
partiti, i sindacati, la magistratura. 

Dopo il proclama padronale sui 
contratti e sulla lotta operaia lancia
to dalla Federazione degli industria
li metalmeccanici, si è aperta a Ro
ma l'assemblea dell'lntersind, l'orga
nizzazione dei capitalisti dell'industria 
di stato. A inquadrarla è andato il 
ministro antisciopero Flaminio Picco
li, appena eletto capogruppo parla
mentare della DC, che ha subito mes
so le cose in chiaro: un altro au
tunno caldo non può essere tollera
to. Ma Piccoli - e i suoi ascoltato
ri - non si accontentano: non solo 
a un altro autunno caldo non c'è nean
che da pensare, ma occorre una fC tre
gua sociale ". II discorso di Piccoli 
- che parlava a nome del governo -
è stato un elenco di favori da con
cedere ai padroni, a partire dall'abo
lizione della nominatività delle azio
ni, che metta al sicuro i capitali dal 
fisco. Quanto alla c tregua sociale ", 
Piccoli ha ripetuto spudoratamente il 
suo discorso preelettorale: c'è biso
gno di cinque-sette anni (l) per ri
strutturare i settori in crisi (in parti
colare quello tessilel e rilanciare lo 
sviluppo; condizione necessaria è che 
non ci siano scioperi o rivendicazio
ni per un periodo che Piccoli non ha 
precisato, ma che nelle sue inten
zioni dovrebbe durare per (eternità. 
Dopo aver ripetuto le sue provoca
torie tesi sulla necessità di Gr tagliare 
coraggiosamente j rami secchi" -
cioè di licenziare «coraggiosamen
te ", Piccoli ha concluso con un in
no al capitalismo privato. 1/ governo 
- ha detto - tranne i socialisti, non 
ha v,oluto mettere sotto la gestione 
statale la Montedison per non dare 
l'impressione di invadere il campo 
dell'economia privata. (C'è poco da 
meravigliarsi, del resto, se si ricor
da che Berlinguer, al congresso del 
PCI e poi alla telévisione, ha detto 
che in Italia /'industria di stato è già 
troppo estesa, e che il PCI non vuo
le nazionalizzare più niente). 

Le stesse cose le hanno dette 
Boyer - presidente dell'lntersind -
e Petrilli - prèsidente dell 'IRI. - 1/ 
ricatto sulla " catastrofe economica" 
- appendice prevista a quello sul
l'ordine pubblico - viene spinto a 
fondo dai padroni. « Le aziende - ha 
detto Boyer - sono al limite ". 

Un'assemblea istruttiva, dunque, 
che mQstra come non vi sia alcu
na incrinatura fra fC pubblici" e " pri
vati" nel fronte padronale. Stessa 
volontà di riconquistare il pieno po
tere sull'apparato produttivo - e 
quindi di licenziare, trasferire, sana
re tempi di lavoro e utilizzazione de
gli impianti - e stessa volontà di 
sconfiggere duramente la classe ope
raia - con la regolamentazione de
gli scioperi, il controllo dei sMari, 
l'accordo quadro. 1/ risultato che oggi 
i capitalisti mirano a raggiungere è 
quello del ricatto massiccio sui sin
dacati, che devono cedere le armi 
per primi, scoprendo il terreno all'at
tacco diretto contro la massa operaia 
e le sue avanguardie. 

E non si può dire che non ci rie
scano. 1/ fronte sindacale è in sfa
celo. Quella « sinistra' sindacale» che 
aveva trovato fiato nell'autunno caldo 
ha giocato tutto sulla carta dell'uni
tà, con la disperazione del suicida, 
L'unità sindacale appariva infatti ai 
suoi stessi sostenitori più accesi co
me un'operazione burocratica, che 
avrebbe accresciuto il peso dei ver
tici confederali più moderati e schiac
ciato la minoranza" di sinistra ". Ora 
siamo addirittura al paradosso che i 
vertici sindacali moderati, i grandi 

burocrati dell'unità, come il cis lino 
Storti, vengono :Jcavalcati a destra e 
messi in minoranza, e l'unità sinda
cale va a farsi fottere. Tutto questo 
dopo che già alcune categorie han
no "sciolto,. i propri sindacati -
sia nella C/SL che nella CGIU Un 
simile ridicolo pasticcio era prevedi
bile, e rivela un processo parallelo, in 
cui l'oltranzismo antioperaia su/ qua
le si è attestato il fronte dei padro
ni risucchia gli stessi sindacati, dan
do forza alle posizioni più di destra. 
(La stessa cosa, abbiamo visto, av
viene contemporaneamente nella ma
gistratura, nell'esercito, nella buro
crazia repressiva, e cioè in tutte le 
articolazioni decisive della macchina 
statale) . La lezione che ne deriva è 
chiara, ed è la conferma in equivoca
bile della radicalizzazione dello scor; , 
tro politico, e del soffocamento delfe 
posizioni intermedie, dal governo a/
le altre istituzioni. Quanto alla c sini
stra sindacale », nessuno piangerà 
per lei, e pianga da so/a!; e, se può 
rifletta sulle ragioni della sua di; 
sfatta. Essa paga il prezzo della pro-' 
pria sfiducia sostanziale nelle mas
se, e della propria incapacità ad af
frontare con una responsabilità poli~ 
tic a, e non con un punto . di vista 
« istituzionale ", i problemi de/ movi
mento di classe. ' 

Se, del resto, questo p;oéesso di 
polarizzazione a destra degli appa
rati di potere avvenisse sulla passivi
tà o sulla sfiducia dal movimento di 
massa, «sinistri » , sconfitti potrebbe
ro accampare questa scusa. Ma la 
situazione non è assolutamente que
sta, come dimostra la cronaca quàti
diana delle lotte, ' non solo nelle mag
giori fabbriche, ma anche, e spesso 
con uno segno politico ancora più 
importante, nei fC settori in crisi" e 
nelle aziende minori: Proprio qui sta 
il problema centrale: che il sindaca
to, quanto più lascia «scoperto" e 
divide il movimento, tanto più allarga 
lo spazio, già enorme, a un program
ma autonomo di lotta e di organiz
zazione. Che nessun fC gruppo" può 
coprire da solo, ma che offre un' ter
reno di impegno preciso per tutti i 
militanti coscienti. 

Si pensi, per esempio, al rapporto 
fra le grandi e le piccole fabbriche. 
Oggi i padroni mirano a ripetere, ro
vesciando/a" l'esperienza deli 'autun
no caldo, Allora, fu i'esplosione aelle 
grandi fabbriche a trascinarsi die
tro, con una forza di generalizzazione 
nuova, nei contenuti e nelle forme di 
lotta, la gran parte delle medie e pic
cole fabbriche - che raccolgono in 
Italia la stra grande maggioranza del
la classe operaia. - Quest'anno i 
padroni contano di far retrocedere 
la classe operaia delle grandi fabbri
che al livello. delle posizioni soste
nute dalla miriade di padroni minori, 
la truppa avanzata de/l'oltranzismo ca
pitalista. Impedire che ciò avvenga, 
che si realizzi questa rottura, vuoi di
re cOflliere /'importanza che per quan
tità e qualità politica hanno oggI le 
lotte - numerosissime e dure -
delle fabbriche minori o di quelle dei 
settori più colpiti dalla ristruttura
zione, L'/esempio dello sciopero mi
lanese della zona Sempione, della /ot
ta della Crouzet, della debolezza ne/
la partecipazione e nel rapporto poli
tico della classe operaia dell'Alfa, è 
recente e istruttivo. E questo vuoI 
dire per noi, anche, utilizzare davvero 
un programma gene;ale, ' evitare di 

- isolare la nostra presenza nelle po- , 

(Continua a pago 4) 

DIARIO DEL GIORNO 
TORINO 

Aumentato di di.eci lire il prez
za del latte. 

EVASIONI FISCALI 
Salvi gli evasori dopo 1'8 mesi 

(invece che dopo 36). Lo ha di
chiarato la Corte di Cassazione.-
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TORINO 

SOTTO · PROCESSO 
LE SPIE DI AGN LLI 
85 incriminazioni contro i massimi dirigenti della Fiat e i funzionari da loro corrotti, quel
li che oggi a piede libero dirigono la repress ione contro operai e compagni 

TORtINO, 30 maggio 
Finalmen~e sotto processo la reta 

di spionaggio · organizzata dalla fiat · 
con la complicità di poliziotti corrot
ti. Era ora. Dopo mille esitazioni e 
intrallazzi ad alto livello, il sostituto 
procuratore 'Ivan Montone, ha tra
smesso al giudice 'istruttore (ma non 
si sa ancora chi sia) gli atti della 
istruttoria contro i massimi dirigenti 
della Fiat- e dell'ufficio politico della 
questura di Torino. Le accuse sono: 
corruzione, istigazione a delinquere, 
violazione di segreto d'ufficio, inve
stigazione abusiva. Il mandato di cat
tura è · facoltativo. Questo . processo 
ci va bene. Siamo stati gli unici che 
dall'inizio abbiamo tirato fuori i no
mi. Ma non ci .siamo limitati a fare 
delle conferenze stampa, a ammicca
re sui nostri giornali come ha fatto 
l'Unità. Abbiamo riempito Torino e 
l''ltatia con manifesti con I nomi di 
Cuttica, capo del ' personale della 
Fiat, di Bono, ·Garino e Gioia, massi
mi dirigenti della Fiat e dell'organiz
zazione spionistica per conto di 
Agnelli, di Bessone, 'Romano, Stet
termayer, funzionario al di sopra di 
ogni sospetto con la faccia democra
tica e la mano tesa a prendere i sol
di del padrone. I proletari lo hanno · 
sempre saputo che padroni e poliziot
ti stanno sulla stessa barca, ma que
sta volta ci sono le prove: chi arre
sta, denuncia e fa ammazzare gli 
operai e g!1 studenti nelle piazze, lo 
fa su precisa ordinazione e contras
segno. Marcello Guida riceveva dalla 
Fiat un milione all'anno sotto Le vo
ci: ." aiuti in una manifestazion·e, aiu
ti durante uno sciopero ". Ce l'hanno 
messa tutta per bloccare il provvedi
mento, da Saragat al procuratòre ge
nerale di Torino, Colli; sono riusciti · 
a far trasferire il proJ;esso a Napoli, 
lontano. dagli occhi degli operai Fiat 
licenziati, lontano dagli occhi dei pro
letari picchiati durante le manifesta
zioni. La motivazione del trasfèrimen
to diceva: «il procuratore della re
pubblica, ritenuto che ·per i fatti emer
si. si profilavano eventuali responsa
bilità penali a carico di tenenti çolon
nelli dei CC, di due vicequestori e 
altri funzionari di PS operanti in quel
la sede, nonché nei confronti dei 
manimi dirigenti della Fiat con la 
probabilità dell'insorgenza di agita
zioni di piazza, di reazioni in campo 

TORINO 

sindacale che potrebbero sfociare an
che in manifestazioni violente; che 
inoltre per la qualità e la quantità 
degli appartenenti alle forze di poli
zia giudiziaria da eventualmente in
criminare, si sarebbero gravemente 
compromessi i rapporti tra l'autorità 
giudiziaria e le forze di polizia, pro
poneva la remissione del procedimen
to ad altre sedi ». 

Il processo si fa e va bene. L'abbia
mo voluto, ma non ci basta. Prima di 
tutto l'elenco è ben lontano dall'esse
re completo: ' mancano all'appello, ad 
esempio, i tre questori di Torino che 
si sono succeduti ad organizzare la 
repressione contro i proletari dai ' 
contratti del '69 in poi: Guida, il que
store della str.age di stato, 'Perris e 
De Nardis. E poi hanno aspettato che 
fossero passate le elezioni per sal
vare la faccia. Anche il PCI se ne 
era stato zitto , non aveva fatto i no
mi prima delle elezioni preSidenziali 
per non compromettere ogni possibi
lità di contrattazione ad alto livello. 

E che cosa possiamo aspettarci da 
questo processo ·se proprio in questi 
giorni Romano, incriminato perché ar
restava e faceva pestare i compagni 
su commissione della ,Fiat, continua 
impunemente a fare le stesse cose di 
prima davanti ai cancelli ' di Mirafiori? 
Vogliamo innanzitutto che tutti i' fun
zionari pagati da Agnelli vengano -im
mediatamente sospesi dal servizio. 
Già per Romano e 'Sessone si era 
parlato di allontanamento: ma grazie 
a Colli e alle sue alte relazioni non · 
se n"è fatto niente. Questi aguzzini 

. sono ricomparsi più lividi e accaniti 
di prima, tanto più che adesso non 
devono più preoccuparsi di · salva
guardare la loro rispettabilità demo
cratica . Vogliamo che il processo ri
torni a Torino in modo che la classe 
operaia della Fiat possa controllarne 
lo svolgimento e pronunciare le con
danne. Vogliamo che siano condanna
ti per corruzione- e messi in galera 
l'ingegner Bono, !'ingegner ,Garino e 
l'ingegner Gioia, tutti i funzionari di 
PS, gli ufficiali dei CC e del SID, tut-

. ti gli altri agenti che figurano nel fa
scicolo processuale nonché il procu
ratore generale Colli per omissione 
di atti d'ufficio e per aver ostacolato 
il corso delle indagini. Vogliamo la 
revisione di tutti i processi in cui 
hanno testimoniato poliziotti corrotti 

MOZIONE DEL CIRCOLO 
DELLA RESISTENZA 

• In seguito alla gravissima sen
tenza emessa nei giorni scorsi dalla 
seconda sezione del tribunale che ha 
condannato ad oltre un anno di re
clusione quattro giovani arrestati per 
aver soltanto distribuito volantini con 
giudizi, sia pure discutibili, sulla uc
cisione ~el commissario Calabresi, si 
moltiplicano le proteste. 

Ieri il circolo della resistenza ha 
diffuso un documento in cui: 

Sottolinea alla coscienza di tutti 
coloro che hanno creduto e credono 

NAPOLI 

La giustizia 
uguale 
Assolti i compagni arre
stati a Torre del Greco 

NAPOLI, 30 maggio 
I due compagni arréstati la 

scorsa settimana a Torre del 
Greco, Paola Giusti e Ugo Itzo, 
perché avevano con sé un vo
lantinoin cui si parlava della 
morte di Calabresi, imputati di 
apologia di reato e vilipendio, 
sono stati assolti per insuffi· 
cienza di prove dalla 2a sezio
ne del tribunale di Napoli dopo 
che il PM nella requisitoria ave
va chiesto 2 anni e 2 mesi per 
Paola e 1 anno e 4 mesi peJ 
Ugo. 
. Per gli stessi reati i 4 com
pagni arrestati davanti alla Fiat 
a Torino sono stati condannati 
a l anno e quattro mesi. 

nei valori di libertà e di giustizia af
fermati dalla resistenza il grave si
gnificato di una sentenza che, nel 
condannare quattro giovani per avere 
distribuito volantini in cui si ravvi
serebbero frasi di apologia di rea
to e di istigazione a delinquere, feri
sce . profondamente con l'interpreta
zione e la durezza che l'hanno ispi
rata i principi generali dell'ordina
mento giuridico sorto dalla lotta di 
liberazione. 

Ravvisa in questa sentenza il più 
recente episodio di una serie di vio
lazioni di quei principi (i nomi di Pi
nelH, di Valpreda, di Lazagna e di 
tanti altri sono troppo noti a tutti), 
la quale attesta l'estendersi nel cam
po dell 'amministrazione della giusti
zia come negli altri organi dello stato 
di quel disegno che, dopo la conte
stazione del '68, e la lotta contrattua
le del '69, mira con metodi di intimi
dazione e violenza sempre più sco
pertamente fascisti a instaurare nel 
paese un regime autoritario capace 
di stroncare la spinta delle masse 
lavoratrici verso un'autentica demo
crazia nella scuola, nelle fabbriche, 
nella società, nel~e istituzioni. 

Richiama l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulle impressionanti analo
gie del procedere "strisciante"· di 
questa reazione con l'avanzare quoti
diano del fascismo negli anni venti. 

Ricorda che. nel quadro di uno 
scontro fra le oligarchie dominanti e 
i lavoratori che diventa ogni giorno 
più diretto e frontale, la continua de
nuncia delle connivenze fra gli orga
ni dello stato e i centri reazionari 
dell'economia e della politica inter
na e internazionale è una condizione 
essenziale per raccogliere le forze 
- vecchi e giovani, partiti e movi· 
menti politici, associazioni e sinda
cati - necessarie a vincere, con 
l'Italia del privilegio, l'Italia del fa
scfsmo antico e nuovo". 

dalla Fiat e la liberazione immediata 
.di tutti i compagni che sono in carce
re grazie alla montatura messa in 
piedi da loro. 

Vogliamo che la Fiat paghi tutti i 
I ioenziati e gli arrestati per rappre
saglia in base ai dati raccolti dalle 
spie di Agnelli dal 45 ad oggi. 

BESSONE ERMANNO, capo della 
squadra politica di Torino e ROMANO 
ALDO, commissario della squadra po
litica di Torino. Ricevono regolarmen
te dalle 250 alle 400.000 lire mensili 
l'uno. 

Sono sempre presenti a tutte le ma
nifestazioni, gli scioperi, i picchetti. 
Conoscono tutti, sono gli organizza
tori delle schedature della questura e 
sono sempre presenti in tutte le mon
tature poliziesche contro i compagni. 

In particolare sono presenti (Roma· 
no) nell'arresto dei compagni Sofri, 
Mochi e Derossi in seguito ad una 
manifestazione davanti al Municipio 

LE CIFRE DELLA RE
PRESSIONE FIAT CON· 
TRO LE AVANGUARDIE 
OPERAIE DAL '69 AL '71 
- FIAT Mirafiori: 49 operai di 

Lotta Continua sono stati li
cenziati. 100 operai sono sta
ti sospesi durante le lotte 
dell'autunno caldo di cui BO 
di Lotta Continua. Gli operai 
_militanti furono poi trasferi
ti e isolati in altre sezioni. 
I compagni Luciano Parlanti, 
Luigi Zappalà, Roberto Mal
vasi, licenziati nella prima
vera del '71, sono in attesa 
della sentenza del pretore 
sulla legittimità del loro li
cenziamento. 

- FIAT Rivalta: 30 operai so
no stati licenziati. Almeno 10 
militanti operai sono stati 
trasferiti e isolati alle «fos
se ". 

- 'FIAT Lingotto: tra il '70 e il 
'71 quasi 1000 operai sono 
stati trasferiti in altre sezio
ni e tra di loro tutti quelli 
che partecipavano alle riu-

nioni di Lotta Continua. 
- FIAT materiale ferroviario: 2 

operai sono stati licenziati. 
- Inoltre, alla loannes di Gru

gliasco 4 operai, sempre di 
lotta Continua, sono stati li
cenziati e alla Bertone 40 
operai sono stati trasferiti da 
Grugliasco a Caselle, tra cui 
tutte le avanguardie di lotta 
nella fabbrica. 

TOrino. Niccolò Glota 
con Gaudell%fo Bono 
nel J)8dIglione Fla~ del 
Salone dell'automobile. 

Marcello Guida, ex direttore del car
cere di Ventotene: ex questore di To
rino, responsabile degli scontri, del 
3-7-1969 in Corso Traiano: ex questo
re di Milano, uno dei responsabili del
l'assassinio di Giuseppe Pinelli: pre
sente nel libro paga della Fiat. 

delle famiglie di via Sansovino (no
vembre '70). ,I compagni restano in 
carcere tre mesi prima di essere rico
nosciuti completamente estranei ai 
fatti. 

Sono presenti alle Porte Palatine il 
29 maggio '71 ('Bessone e Romano). 
Viene attaccato un corteo -operaio, se
guono scontri per cinque ore. Ci sono 
56 arresti, 13 compagni stanno anco
ra scontando due anni di carcere. 

L'ordine delle cariche parte dal dot
tor Bessone che esegue con tempi
smo manageriale le richieste del suo 
superiore avv, Cuttica dell a rFiat. 
{Cuttica il giorno stesso sulle colon
ne della Stampa del suo dipendente 
Ronchey invita alla repressione con
tro Lotta Continua). 

'Bessone e Romano sono seri, coi
ti, pacati e signorili. Il secondo però 
nasconde una doppia vita: lo si può 
vedere spesso nei night club torine
si dove mangia, beve e se la spassa 
coi soldi della Fiat, in veste di play
boy. Ma anche lì non deve essere 
tutto chiaro: una sera del novembre 
'70 mentre rincasa a tarda orà, gli 
sparano sei colpi di pistola. Non lo 
prendono. L'inchiesta per tentato omi
cidio viene prontamente archiviata. 

Per un· po' non si è più fatto vede
re in giro: si vergognava lui che ha 
un passato resistenziale come il sLio 
collega e superiore Allitto 80nanno, 
questore di Milano. Poi ha cambiato 
idea:E' ricomparso alle manifestazio
ni e in particolare ai cancelli della 
·Fiat. La sua specialità sono gli arre
sti e i fermi iIIegati dei compagni 
che danno volantini, qualunque cosa 
ci sia scritto sopra. E' graziè a lui 
se '4 compagni di Lotta Continua so
no in galera condannati a un anno e' 
quattro mesi, e se otto compagni di 
Potere Operaio sono in arresto in at
tesa del processo, tutto per distri
buzione di volantini. Romano ormai 
non ha più ritegni a mascherare il 
suo vero volto di nemico di proleta
ri. Una volta era famoso per il suo 
fair play. Oggi arresta sbattendo i 
compagni contro il muro, sputandogli 
addosso e min·acciandoli con la pi
stoia. 

Niccolò Gioia e Gaudenzio Bono, rispettivamente direttore generale e vice
presidente amministratore delegato dalla Fiat: le delibere di pagamento rila
sciate a ufficiali di polizia e dei carabinieri con le motivazioni «per collabo
razione durante gli scioperi n O « per collaborazione durante le manifestazio
ni n sono controfirmate dall'ing. Bono, dall'ing. Gioia e dal dotto Garino. 

-
CORDOGLIO ARMAT 
Annarumma, Scaglione, Calabresi - Ogni cadavere è buo.,r 
no, per quelli che restano . ' .' 

«Questa unanime espressione di ficiante, l'avvocato .GirolamO' Bella. I 
cordoglio, questa manifestazione co-· vista, si capì subito la piega che 
sì imponente e solenne, serve· a rl- avrebbe preso quel coro · di cordo. 
chiamare i valori eterni che il bar- glio. Il discorso di Bellavista fu in. 
baro delitto, lungi dal soffocare, fatti un aperto invito a far quadra. 
riesprlme più vivi, profondi, presenti to intorno alla figura del mortam. 
e vibranti, ad ammonire tutti che mazzato, così da porne la memoria 
l'anarchismo sarà infranto, che la al riparo da qualsiasi_« indegna· spe· 
giustizia, nella sua lenta difficile e . culazione» da parte di « ambienti I 
faticosa opera, realizzerà sempre i ben definiti ». 

suoi obiettivi di ordine e di pro- Poi, a nome del governo, si presen. 
gresso morale ... ». tò al microfono il sottosegretario 

(On. PENNACHINI democristiano alla giustizia, Pennac. 
sottosegretario DC alla giustizia) chini. « ••. Si stringe intorno alla vit· 
« ... Facciamo sÌ che questa trlstis- tima la solidarietà commossa degli 

sima tragedia sia, da questo momen- uomini liberi, che rinnegano le te., 
to, l'inizio della vittoria, che ci rl- nebre della barbarie le quali tenta· 
tragga su da questo baratro dove ci no, invano, di aVVolgere le istituzio-
hanno sprofondato ... ». ni dello stato ... ». A questo discorso 

(UGO GUARNERA sulle « tenebre della barbarie» qual. 
procuratore generale cuno si rincuorò: bravo Pennacchini, 

presso la corte di cassazione) anche se in termini sfumati, un ac· 
« ••• Si è voluto colpire non l'uomo, cenno alla mafia ce lo ha voluto 

ma la funzione._. Ma non è soltanto mettere. 
in lutto la categoria. E' in lutto lo Ma non era un accenno alla ma· 
stato! E' in lutto lo stato perché oggi fia. « Questo delitto - riprese e chia· 
il popolo si rende conto che tempi rì Sua Eccellenza il Governo con ac· 
difficili corrono, per il diritto, e per centuata foga - è l'espressione ti· 
le istituzioni che sono chiamate a pica di quell'anarchismo sociale, che 
presidiarlo. E' l'ora di finirla! ». infrangendo e iìnnegando i valori 

(Dott. PIRAINO LETO morali nel tentativo di stravolgere 
presidente capo l'ordine costituito, cerca di colpire 

del tribunale di Palermo) nella magistratura l'estremo baluar· 
Q . d' . l do ... n. uestI lscorSl i conosciamo: so-

no quelli che i servitori, i « campie- Poi altre voci si aggiunsero. Par· 
ri» del potere borghese, avvoltolati lando « a nome di tutti i magistrati 
nelle loro bandiere, a gara scaraven- d'Italia », il procuratore generale 
tano sulla pubblica opinione, ogni della cassazione, Ugo Guarnera, tuo
qualvolta uno di loro rimane vittima nò dal podio, lapidario e rabbioso. 
di un « incidente» oscuro. Tutti a cuccia, e guai a chi Qsasse 

Si chiami Annarumma, o per esem- avanzare insinuazioni: « E non fa· 
pio Calabresi. Non sono cadaveri, teci più ascoltare delle cose - con· 
sono pretesti, argomento per istau- eluse, cupo, il primo pubblico mini· 
rare un clima di paura, per zittire il stero della repubblica italiana - che 
dissenso e poi reelamizzare, nel si- a qualcuno potranno servire, ma che 
lenzio della platea, la tesi dello «sta- non serviranno certamente . a.l bene 
to forte». del nostro paese: quel bene - riba· 

dì - che noi magistrati d'Italia ab· 
Questi argomenti li abbiamo sen- biamo sempre servito ». 

titi anche pochi giorni fa, intorno al Toccò peraltro a Piraino Leto, pre. 
feretro, appunto, del commiss~rio sidente capo del tribunale di Paler. 
Calapresi, a tutti i livelli e da tutti i mo, suonare l'ultima carica. Nella 
microfoni compreso quello della grànde sala stivata di folla .regnava 
RAI-TV, speaker d'eccezione il mini- un caldo infernale, inasprito da un 
stra Rumor. sentore acuto di incenso, cera, fiori 

Eppure, per quanto identici nella sfatti e sudore. Ma lui, il magi stra· 
forma e nel contenuto minatorio, i to, arringava a tutto volume: «E' 
disèorsi che abbiamo sopra riporta- l'ora di finirla! Anziché provocare 
to non riguardano Calabresi, né An- una coscienza di solidarietà attorno 
naromma. Risalgono a oltre un an- alle forze dell'ordine, attorno alla 
no fa. Il grande caduto a cui s9no magistratu:ra, non si fa altro che in· 
consacrati è Pietro Scaglione, procu- sultarle, che insinuare, che fare seuo
ratore capo della repubblica di Pa- tere nella .mente questa ·fiducia del 
lermo, assassinato dai pieciotti ~ di popolo nella giustizia. E il significato 
una gang mafiosa il 5 maggio 1971. più eloquente di questa partecipa-

I giornalisti che aUora accorsero zione di popolo attorno a questa sal· 
in Sicilia ricordano ancora con stu- ma è questo: il popolo finalmente 
pare l'orgia di comizi di eui rimbom- avverte che questo crimine è esp\'es
barono le pareti dell'aula magna del sione di questo clima che si:è creato, I 
palaZzo di giustizia, trasformata in questo clima per 'cui lo stato oggi 
camera ardente, il giorno delle «·so- al cittad~no non dà più nessuna ga· 
lenni esequie». Sapevano che Sca- ranzia. Ma il cittadino tiene alla li· 
glione non era morto, come si diee, bertà dal timore di essere aggredito! 
in odore'di santità. Pesavano sul suo Non si crei l'illusione che fra le ca· 
operato di giudice gravi ombre, l'an- tegorie della libertà, consista anche 
timafia era dovuta intervenire con la libertà di delinquere t E' questa 
critiche e censure che ne ponevano la sensazione che oggi ci si crea: e I 
in dubbio l'estraneità alle lotte dei con i film (sic!) e con 'la stampa, e 
gruppi di potere politico-mafioso. con i discorsi demagogici ... ». . 
Conoscevano la diagnosi (ribadita E' chiaro dunque. La colpa del· 
anche nei documenti pubblicati in l'assassinio di Scaglione ·non è dei 
questi giorni) dell'Antimafia: «delit- poteri' mafiosi che si scannano tra 
to di natura tipicamente mafiosa». loro, ma di chi denuncia da anni, 
In altre parole tipico regolamento di ' d'altronde senza successo, la mo 
conti messo in atto per contrasti di .struosa situazione politica siciliana. 
carattere para-privato. I poteri - occulti e non - si sbu 

Si era curiosi dunque di vedere dellano tra di loro, poi si radunano 
che tipo di orazioni funebri sarebbe intorno alla bara dello sbudellato c 
riuscita a escogitare l'ufficialità da- decidono che per rimed~are alla si· 
vanti a questa · salma imbarazzante. tuazione di sfacelo da essi provocata 
Ne avrebbero tratta l'occasione per c'è un solo rimedio: imbavagliare e 
una dura requisitoria .sulla mafia? punire chi protesta, far pagare il 

Ma alle prime parole del primo of- morto all'opposizione. 

NELLE SCUOLE DI MILANO 

Cosa c'è dietro 
la guerra dei cartelli 
MILANO, 30 maggio 

Nelle scuole presidi e professori 
stannG aggiornando il loro lavoro d,! 
repressori. Da attenti lettori del Cor
riere san-no cosa va di moda: rapolo
gia di reato e vari reati di opinione. 
Nelle scorse settimane in quasi tutte 
le scuole di Milano sono stati strac
ciati cartelli sulla morte di Calabresi, 
e minacciati o colpiti compagni. E 
non si sono limitati a questi cartelli. 
II preside dello Zappa ha fatto stac
care un manifesto dove è scritto « 12 
dicembre 71 assassinio di 'Saltarelli ", 
perché si tratta di un'inchiesta giudi
ziaria ancora in corso. 

'G I i studenti. con tutti i limiti e le 
difficoltà che ci sono in questo perio
do, rispondono. La scorsa settimana 
il preside del Leonardo, che ha stac
cato i soliti cartelli e sospeso tre 
compagni, si è ritrovato un corteo in-

\ 

terno di centinaia di studenti. Un cor
teo intemo a maggio! . 

Oggi contemporaneamente in 15 
scuole sono apparsi gli stessi cartelli, 
e 'molti: un'offensiva di protesté;l coor: 
dinata dalle avanguardie. Sui cartelli 
sJ parlava del compagno Se'rantini, 
delle condanne di Torino, del lutto per 
Calabresi che 'è ·solo dei borghesi. 
C'era anche uno scherzo: un cartello 
bianco, in mezzo c'era scritto • que' 
sto 'cartello può essere affisso IJbera- 2 
mente. e sotto le firme (fàlse} di 
Guido Viola, del provveditore, del sin' 
dacato presidi, e una dichiarazione at
tribuita al questore « il mlgHor cartel-
lo che mi hanno fatto questi ragazzi " U 

Non riusciranno a rompere i canali b 
l'I della comunicazione e propaganda pO' 

Iitica. Un volantino su Calabresi hl h 
fatto il giro di tutta una scuola sen%! 
cadere nelle mani di alcun censore. ti 
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LA LOTTA DI CLASSE NEL' MONDO 
LETTERA DEI COMPAGNI DI REVOLUTIONARER KAMPF 

Sugliattentat
fin GerlDania 

In questo ultimo mese, contro l'im
perialismo statunitense e in appoggio 
all'attacco massiccio dei compagni 
vietnamiti, si è sviluppato 'un forte 
movimento di massa e sono state 
compiute una serie di azioni di avan
guardie organizzate. Le più clamoro
se senza dubbio, per gli obiettivi rag
giunti e per il loro significato politi
co, sono state le bombe ai quartieri 
militari americani nella Repubblica 
Federale, bombe che hanno causato 
la morte di quattro americani del
l'esercito di cui due graduati. 

Sono esplose anche altre bombe, 
la responsabilità delle quali è stata 
assunta da diversi "kommandos l> 

che si presume appartengano alla 
Rate Armee Fra·ktion (RAF) o che ne 
appoggino la linea politica. . 

La maggior parte di noi ha vissuto 
più o meno le stesse esperienze po
litiche di quelli che oggi fanno par
te del gruppo di Baader.JMeinhof. Uni
zio del movimento studentesco contro 
la guerra americana nel Vietnam, con- . 
tro la legge di emergenza, contro il 
terrore consumistico, contro la scuo
la e l'università. 

Un'ala militante all'interno del mo
vimento studentesco era costituita 
da intellettuali borgheSi che dappri
ma commentavano il movimento e lo 
appoggiavano a partire dalla loro spe
cifica professione e che man mano 
a livello individuale divenivano sem
pre più radicali. Così si spiegano le 
loro azioni (ad es. l'incendio del su
permarket a Francoforte) nei confron
ti delle quali la massa degli stu
denti non partecipava direttamente 
e attivamente. Un'altra ' identificazione 
con queste azioni . aweniva invece 
negli apprendisti, che in queste azioni 

militanti vedevano una possibilità di 
esprimere la loro rabbia verso le con· 
dizioni in cui erano costretti a vive
re e a lavorare. 

Le fasi successive del movimento 
studentesco, cioè l'inasprirsi della 
contraddizione tra la teoria e la pra
tica, e la realtà sociale della Repub
blica Federale tedesca, sono deter· 
minanti per lo sviluppo di queste 
formazioni. 

La lotta degli studenti rimane iso
lata dagli operai. Questo isolamento 
diventa chiaro nel 1969, quando una 
parte della classe operaia scende 
spontaneamente in sciopero. I tenta
tivi di radicarsi nel proletariato non 
portavano ad un salto qualitativo del 
movimento studentesco e ad un al
largamento dell'intervento ad altri 
settori, ma invece segnavano la li· 
quidazione delle azioni di massa stu
dentesche, la dogmatizzazione delle 
prospettive strategiche, e i mille ten
tativi di gruppi studenteschi di co
struirsi il partito del proletariato. 

E' in questo momento che nasce 
la RAlF, che si costituisce come l'a
vanguardia militare del proletariato. 
Gli apprendisti politicizzati, che ri
fiutavano illegalismo nel lavoro di 
fabbrica dei gruppi marxisti leninisti 
non avevano altra scelta se non quel
la di aderire alle posizioni della RAlF, 
che sembravano essere i compagn'i 
che avevano rotto in maniera più ra
dicale con la loro esistenza borghese 
(formazione di cellule illegali di ap
prendisti) . 

La prassi dalla RAF, che inizia in 
modo spettacolare con la liberazio
ne del compagno Andreas Baader dal 
carcere, era costituita soprattutto 
nella preparazione della lotta arma-

ta; il finanziamento dell'organizza
zione militare avveniva attraverso ra
pine di banca. Motivavano la forma
zione dell'armata rossa in questa fa_ o 
se con la necessità di affronlare 
con azioni di guerriglia urbana la vio
lenza del sistema mondiale imperia
listico. 

Ciò ha provocato una situazione di 
isolamento del gruppo che ha dato 
la possibilità all'apparato , repressivo 
statale di assassinare senza scrupo
li compagni o presunti compagni del
la RA'F, senza il bisogno di un minrmo 
di legittimazione e senza che all'in
terno della sinistra nascesse un con
creto movimento di solidarietà di 
massa. 

E qui dobbiamo fare un 'autocriti
ca, in quanto non abbiamo subito ca
pito quello che stava dietro alla cac
cia alla RAlF, che la sua u criminaliz
zazione" stava a significare l'inizio 
di una intensificazione della repres~ 
sione contro tutta la sinistra, l'emar
ginazione di ' tutti i compagni dalle 
istituzioni statali con jl Berufverbort 
(esclusione dagli impieghi' statali), 
un rafforzamento incredibile della po
lizia politiça, un attacco agli emigrati 
e alle loro organizzazioni rivoluziona
rie ecc. La nostra immobilità, la no
stra incapacità di rispondere si spie
ga anche col fatto che, dalla liqui
daziòne del movimento studentesco 
come movimento di massa, la nostra 
attività politica si era coscentemente 
ristretta al lavoro di fabbrica e di 
quartiere, slegando tutto questo dalla 
lotta antimperialista e dalle mobilita
zioni politiche generali. 

Un gruppo di compagni tede
schi del R'evolutionarer Kampf 

COMUNICATI DEI COMPAGNI DEI FRONTI DI LIBERAZIONE 

LOTTA ARMATA IN COLOMBIA 
Le donne in prima fila nella guerra di popolo anti-imperhi'lista e contro l'oligarchia fa
scista - Le operazioni delle 'ultime settimane 

La Colombia è uno dei paesi latinG>
americani dove negli ultimi anni la 
guerriglia e la lotta di massa di stu
denti e proletari contro il regime oli
garchico, qui come nel resto del con
tinente asservito anima e corpo al
l'imperialismo politiCO ed economico 
americano, ha avuto sviluppi mag
giori. Questa lotta e la sanguinosa re
pressione che tenta di frenarla (con 
migliaia di compagni in carcere, tru
cidati, in mano ai seviziatori delle 
polizie segrete addestr~te dalla CIA), 
come del resto le spaventose condi
zioni di sfruttamento cui sono sotto
posti contadini e operai e i milioni 
di disoccupati e di semi-occupati del
le sterminate e squallide periferie
ghetto di Bogotà, Medellin, Cali, Bar
ranquilla, e la feroce discriminazil 
subita dai meticci da parte dei bian
chi (il 20 per cento di 1,6 milioni di 
abitanti), subiscono da anni la con
giura del silenzio degli organi d'in
formazione della borghesia interna
zionale. 

Ciò non ha impedito che la lotta 
condotta dalle forze rivoluzionarie 
(Forze Armate Rivoluzionarie Colom
biane, FARC, Èsercito di Liberazione 
Nazionale, ELN, ed Esercito Popolare 
di Liberazione, EPL) diventasse in Co
lombia una realtà che ha avuto ef
fetti epidemici sui paesi vicini, come 
il Venezuela e l'Ecuador, e ha con
tribuito a gettare le premesse per 
Una 'internazionale rivoluzionaria . ar
mata, la cui necessità teorica, formu
lata anche da Che Guevara, è un fat
to acquisito da Bogotà a Buenos 
Aires, e di cui i compagni colombia
ni sono stati tra i promotori più 
attivi sul piano pratico. 

Pubblichiamo due comunicati dei 
COmpagni colombiani, relativi a re
centì azioni militari e manifestazio
ni di massa, e il comunicato di un 
reparto guerrigliero formato da 
donne. 

COMUNICATO DELLE FOR
lE RIVOLUZIONARIE 

Tre soldati del 16" battaglione di 
f~hteria governativo sono stati mes
SI fuori combattimento, quando una 
~l'Iità delle F ARC ha attaccato una 
~ase militare nella regione di Miro
:ll'Ido, distruggendola completamente. 
~ un'altra operazione, un soldato è 
Stato ucciso e due sono rimasti fe
titi, quando un'unità governativa è 

caduta in un'imboscata dall'ELN vi
cino a San Vincente, nel dipartimen
to di Santander. L'EPL, nel corso di 
un'offensiva lanciata durante la pri
ma settimana di maggio, ha occupa
to il centro fortificato di El Tres, pres
so Turbo, nel dipartimento di Antio
quia. 

'II bilancio delle manifestazioni di 
massa, organizzate in occasione dei 
barbarici bombardamenti amerjcani 
sul. Vietnam del Nord, è il seguente: 
venti vetture bruciate, dozzine di fe
riti tra le forze della repressione, 
duecento compagni arrestati. Il 10 
maggio a Bogotà, durante violenti 
scontri con la polizia davanti all'am
basciata USA, sono state date alle 
fiamme due vetture della rappresen
tanza imperialista. Gli studenti hanno 
eretto barricate intorno alla città 
universitaria e nei successivi scon
tri 12 poliziotti sono stati feriti e tre 
vetture governative sono state di
strutte_ Nello stesso giorno, quattro 
macchine governative sono state bru
ciate a Barranquilla, nel corso di 9 
ore di scontri tra studenti e polizia. 
A Santa Marta, sulla costa atlanti
ca, è stata distrutta una vettura go
vernativa. Scontri prolungati, in cui 
i compagni hanno fatto uso di sassi 
e bottiglie incendiarie, hanno avuto 
luogo anche a Monteria. Il 12 mag
gio a Barranquilla, un convoglio di 
alimentari ' è stato attaccato dagli stu
denti medi, che hanno distrutto un 
autotreno e ne hànno distribuito il 
contenuto alla popolazione. E' stata 
anche bruciata una bandiera ameri
cana. Infine, il 20 maggio, si sono 
svolte violente battaglie a Pasto e a 
Bucamaranga, dove la . polizia ha pe
stato ferocemente gli scioperanti del· 
la TEtECOM (compagnia di comunica
zioni). A Medellin, seconda città del 
paese, 5000 studenti hanno offerto 
5000 litri di sangue per gli eroici 
combattenti della RDV e del GRP". 

COMUNICATO DELLE 
DONNE GUERRIGLIERE 

Noi, le donne colombiane, siamo in 
lotta. Soltanto ora abbiamo incomin
ciato a vivere. Siamo in una situazio
ne del tutto nuova, incominciamo a 
combattere. Abbiamo rotto con il no
stro passato e ora contiamo i giorni 
fino alla nostra liberazione. 

Oggi siamo piene di entusiasmo 
perché possiamo presentare al mon
do una delle nostre prime unità ar
mate: l'unità «Maria Cano", un re
parto dell'Esercito Popolare di Libe
razion~ (EPL), che opera nelle zone 
di Alto Sinù .. e di Alto San Jorge .. 

L'unità « Mttria Cano» è composta 
da duecento militanti colombiane che 
hanno tra i 16 e i 60 anni; di ragazze 
che sonò quasi ancora bambine, la 
cui passione rivoluzionaria fa trema
re il padrone; di madri che alternati
vamente nutrono i loro figli e pulisco
no i fucili e combattono; di vecchie 
nonne, che controllano il tremolio 
naturale delle loro mani quando vo
gliono mirare alla testa del nemico. 

Qualcuno ha già voluto definire 
« gloriosa» la nostra unità> Ma il 
cammino è lungo. Tuttavia, sia il ne
mico, che le spie e i provocatori, 
hanno già potuto sentire la forza del
le nostre punizioni. 

Non potranno più strappare gli uo
mini dal nostro fianco, per il lavoro 
degli schiavi o per la lotta; non ac
consentiremo più che ci facciano ve
getare in qualche angolo. Siamo anda
te sulla sierra e ci siamo sollevate, e 
nelle piazze cerchiamo appoggio e 
aiuti per la rivolta e la lotta di popo
lo. Siamo sui fronti del combattimen
to e, con le armi in mano, respingia
mo l'infame aggressione dei mercena
ri governativi. 

Sospinte dalle nostre miserabili ba
racche e dai corpi maciullati dei no
stri compagni, abbiamo giurato che 
ci rifiuteremo di rifo'rnire ancora i 
campi di battaglia con i nestri figli. 
AI governo assassino abbiamo fatto 
sapere che ora deve fare i conti con 
noi; che, con la repressione e i mas
sacri di contadini e operai, esso ha 
colpito i nostri ne{vi più sensibili, 
svegliando il nostro odio e la nostra 
resistenza. E per schiacciare i suoi 
attacchi abbiamo preparato le nostre 
armi più efficaci, dall'intuito femmi
nile al coltello da cucina, fino al fuci
le e alla mitragliatrice. 

Finora abbiamo mescolato soltanto 
le nostre lacrime al sangue che gli 
uomini d'affari hanno fatto scorrere 
per la nostra morte; ora siamo deci
se, con tutta la nostra passione, ad 
impedire che il popolo versi ancora 
il suo' sangue. Finora abbiamo rispo
sto agli eccidi fatti dai porci soltan
to con i nostri lamenti; ora parteci
piamo con ogni forza alla lotta del 
popolo, per fermare gli eccidi. 

TRENTO 

Provocatorio raduno · dell' asso 
ciazione parafascista degliardit· 
Con la copertura ufficiale di tutte le autorità dello stato 

TRENTO, 30 maggio 
Il quadro della squallida complicità 

tra le massime autorità dell'ordine 
pubblico a Trento e le provocazioni 
fasciste ha trovato domenica un 'altra 
clamorosa conferma. 

Questa volta non si -è più neppure 
trattato di una macchinazione e cor
responsabilità «sotterranea D, quale 
quella da noi rivelata e denunciata 
con il " caso Biondaro» (una faccen
da tuttora pienamente apertFl su cui 
intendiamo tornare sistematicamente, 
per spezzare il clima di vergognosa 
omertà e il tentativo di ridicolo ridi
mensionamento che si sta cercando 
di far impunemente passare col tra
scorrere delle settimane). 

Questa volta Trento è stata aperta
mente e «ufficialmente" teatro di 
una provocazione fascista in tutta re
gola postelettorale. Si è trattato del 
raduno nazionale dell'Associazione 
Combattentistica parafascista degli 
« Arditi ", che raccoglie alcuni dei più 
squallidi individui non solo del regi
me fascista, ma anche delle squa
dracce antiproletarie del fascismo an
te-marcia, formate per l'appunto dai 
settori piccolo borghesi più reaziona
ri del nazionalismo militarista. 

Tutta la manifestazione si è svolta 
con un'aperta impronta fascista, non 
solo negli aspetti folcloristici e no
stalgici (si sprecavano i saluti e le 
stridul·e grida di " A noi! ", mentre la 
messa al campo si è conclusa con 
l'incredibile esclamazione del cappel
lano militare « La messa è finita. At
tendete gli ordini! »), ma soprattutto 
nel discorso ufficiale del generale 
Fernando Berardini. Questa squali ida 
e incredibile figura di residuato bel
lico del fascismo è arrivato a sca
gliarsi violentemente persino contro 
«.taluni magistrati ", ammonendoli 
perché" ritrovino la via nell'interesse 
della patria", e si è poi scatenato 
contro le « forze eversive che si an
nidano nelle forze armate ", gridando 
apertamente che « sono gente da ai
strLtggere ". Ma, dopo tutto questo il 
generale Berardini è andato anche ben 
più in là, affermando che • s'e si im
pone la necessità di salvare l''ltalia, 
ebbene ogni attesa è sempre una fa
se passiva e gli Arditi sono invece 
pronti a intervenire per la naziOne ". 
Che cosa significhi questo discorso è 
apparso infine chiaro quando è stato 
annunciato il proclama final-e: « Gli 
Arditi, anche se in congedo, sono 
pronti a fiancheggiare le 'Forzé Arma
te per portare l'ordine all'interno del
la nazione". 

A Trento è successo tutto questo 
mentre manifestazioni, cortei, comizi, 
volantini della sinistra rivoluzionaria 
ven~ono messi di fatto fuorilegge. 

Il ministro Flaminio Piccoli (ora 
preSidente dei deputati democristia
ni, promozione ottenuta per meriti 
fanfascisti sul campo) ospita nella 
sede del suo giornale u L'Adige» il 
nazifascista Ventura ,r·esponsabile in
sieme a Freda e Rauti delle bombe 
del '69; i carabinieri del colonnello 
Santoro manovrano armi ed esplosivi 
attraverso il fascista Biondaro che, 
una volta scoperto in flagrante, trova 
anche l'appoggio del procuratore del
la repubblica Agostini che gli evita 
illegalmente l'arresto automatico; la 
associazione parafascista degli Ardi
ti organizza la suà squallida provoca
zione pubblica (nel corso della qua
le i reati di apologia del fascismo, 
istigazione a del inquere, eic. si sono 
sprecati) con l'autorizzazione formale 
del questore Musumeci e con l'avallo 
del commissario del governo 'Bianco. 

E' importante ricordare che mentre 
nell'ottobre 1971 questo stesso radu
no parafascista non si potè tenere 
perché la mobilitazione antifascista 
costrinse il comune democristiano a 
non concedere la piazza richiesta, 
questa volta l'autorizzazione del co
mune, in perfetta sintonia con quella 
della questura, è giunta tempestiva 
e senza riserve. Si tratta di una en
nessi ma verifica di come la DC di 
Piccoli abbia usato una formale di
stinzione dai fascisti in chiave pre
elettorale per il recupero dei propri 
voti, per poi, passate le elezioni, inau
gurare invece una nuova fase di ap
poggio e copertura esplicita delle pro
vocazioni fasciste. 

Dal sostanziale e sintomatico silen
zio dell'Adige ' (giornale di Piccoli) ha 
dovuto differenziarsi l'altro quotidia
no locale, l'Alto Adige, che ha così 
intitolato la cronaca della manifesta
zione di domenica : «Con impronta 
fascista il raduno degli Arditi. Le no
stalgie del passato ventennio sono 
straripate in piazza Dante ». 

In occasione del precedente annun
cio del raduno degli Arditi, Lotta Con-

tinua di Trento aveva emesso un co
municato in cui fra l'altro si diceva: 
« Questa ennesima provocazione vuoi , 
fare della città di Trento il centro 
di una ulteriore iniziativa reazionaria 
e fascista. Dietro il paravento della 
associazione combattentistica degl i 
Arditi (costoro, ex ufficiali e soldati 
della guerra 1915-1-8, furono alla base 
della nascita delle squadre fasciste 
che si macchiarono dei più atroci de
litti contro operai e proletari prima 
e dopo l'avvento del faSCismo), si na
sconde una realtà ben più grave. La 
volontà di dare una prova di forza in 
una città come Trento, dove il movi-' 
mento degli operai e degli studenti 
ha sempre duramente reagito ad ogni 
tentativo provocatorio (3D lugl io 1970 
e mobilitazioni contro le bombe fasci
ste del settembre-ottobre 70) viene 
ora contrabbandata e camuffata die
tro alla generica sigla di associazione 
combattentistica, che in realtà na
sconde un preciso disegno di violen
za e di sopraffazione fascista. Nel mo
mento in cui assistiamo ad una ' bru
sca sterzata a destra ed all'acuirsi 
della cris'i e della repressione a livel
lo generale (dal peggioramento delle 
condizioni di vita ai processi politici) 
ciò che non riuscì scopertamente un 
anno fa (19 settembre 1970) sotto la 
sigla di "Avanguardia Nazionale" si 
vuole far passare oggi come raduno 
di ex combattenti ". 

In questo quadro complessivo, che 
era ben chiaro dunque fin dall'ottobre 
scorso, si comprende come nella ma
nifestazione di domenica sia risultata 
« stonata l> e troppo scopertamente 
compromettente la stessa intromis
sione dei nazifascisti trentini di 
Avanguardia Nazionale. Costoro, già 
il 19 aprile, durante il comizio contro 
Almirante, organizzato dal comitato 
antifascista militante, avevano' tenta
to una provocazione schierandosi con 
le loro divise parami litari. Analoga 

provocazione avevano tentato il 25 
aprile durante la manifestazione anti
fascista ufficiale e domenica infine 
hanno tentato di dare direttamente la 
loro impronta al raduno degli. Arditi. 

Questo maldestro intervento avreb
be fatto" saltare» tutta la copertura 
ufficiale data al raduno dalle massi
me autorità trentine (raduno che non 
aveva bisogno di ulteriori qualificazio
ni esterne, secondo la stessa d,escri
zione data dall'Alto Adige: " Schierati 
a quadrato ,in una selva di gagliardet
ti e fiamme nere con gradi e teschi 
ricamati in oro e argento, c'erano gli 
Arditi. Quelli della grande guerra ca
richi di medaglip, distintivi e fr-egi; 
ma anche in divisa paramilitare i gio
vani militanti di ' estrema destra che 
si sono sicuramente ' trovati a loro 
agio in una manifestazione imperniata 
in un discorso fatto su misura per 
loro dal presidente dell'assoétazione 
nazionale Arditi, generale 'Fernando 
Berardini »). Si spiega così l'arresto 
del presidente trentino di Avanguar
dia Nazionale, Cristiano De Eccher, 
dopo uno scontro verbale col capo 
della squadra politica. 

Cristiano De Ecchel"è una figura 
molto 'inter·essante (tanto interessan
te per alcuni compagni che nell'aprile 
1970, dopo una serie .di gravissime 
provocazioni nel centro della città, gli 
furono garantiti 40 giorni di ricovero 
ospedalierol. Coordinatore di Avan 
guardia Nazional'e per le tre Venezit 
è uno dei principali esponenti dell'or
ganizzazione di Stefano delle Chiaie 
sul piano nazionale. Cristiano De Ec 
cher (che ha studiato a Padova a, 
collegio del Divino Amore) è intima
mente legato al nazifascista .padova
no 'Franco 'Freda e ' al suo camerata 
Giovanni Ventura, tanto che la sede 
di Avanguardia Nazionale a Trento in 
via Calep1na, coincide con quella del
la loro nota (non solo al giudice Stiz) 
casa editrice « A.H. -. 

Perquisizioni a Pavia 
Per i fatti di Casteggio di 40 giorni fa - Tre compagni an
cora in carcere - Arrestato i I ciclostile 

PAVIA, 30 maggio 
Numerose perquisizioni sono state 

fatte questa mattina in casa di com
pagni e nella Sede di Lotta Continua 
di Pavia, per « cercare bombe, esplo
sivi e altro materiale sovversivo .. : 
Sono però stati sequestrati soltanto 
un po' di volantini ed è stato arresta
to un ciclostile, responsabile, pare, 
di molti reati di opinione. Gli ordini 

CATANIA 

Arresti 
e denunce 
30 maggio 

Sono stati denunciati all'autorità 
giùdiziaria 3 compagni che diffonde
vano volantini contro la repressione 
davanti all'università, per "propaga
zione di notizie false' atte a turbare 
l'ordine pubblico". Un altro compa
gno è stato denunciato per avere fat
to stampare questi volantini. 

Ieri è stato arrestato un simpatiz
zante del PC (M-L) perché diffonde
va volantini che contenevano la fra
se « via il governo della galera ". 

di perquiSizione 'firmati dal procurQt(. 
re Scarpinato di Voghera erano stati 
spiccati in . relazi'one al processo per 
la manifestazione avvenuta a Caster 
gio il 21 aprile contro il comizio d 
federale fascista Servello. In quel. 
occasione i compagni si erano mobi· 
litati nella piazza del paese ma nor 
c'erano stati incidenti. Soltanto alla 

, fine, quando tutti se ne stavano an
dando, era arrivata la poHzia ed ave
va arrestato a freddo 11 persone. Poi 
otto di loro erano stati messi in li
bertà provvisoria, mentre restano jr 

carcere, a Voghera, i compagni Guir 
Kreinz ,NicolaUbaldo e Carlo UII 
Proprio oggi sono scaduti i 40 giorno 
per la carcerazione preventiva ed il 
giudice deve decidere se riconferma
re il mandato di cattLJra -e formalizza
re l'istruttoria oppure rimetterli in li
bertà. Con le perquisizioni di stamat
tina ha mostrato di aver già compiuto 
una scelta precisa. I tre compagni · re
steranno dentro, anche se contro di 
loro non sono riusciti ad indie ~ re nes
suna imputazione consistentf 

Altre perquisizioni sono state fat
te stamattina a Novara per ordine del 
giudice Navarra, in casa di alcuni 
compagni. AI solito, il pretesto era la 
ricerca di bombe, ma non si capisçe 
assolutamente in base a quali in(jizi 
abbiano deciso un provvedimento del 
genere. 

FIRENZE: AI processo per gli scontri al comizio di 
Birindelli / 

Il P.M. 'chiede 
fino a 3 anni e 8 • mesI 
FIRENZE, 30 maggio 

Oggi al processo contro gli 11 arre
stati dopo il comizio di Birindelli a 
Firenze, il Pubblico ministero Gutta; 
dauro, nella sua requisitoria, ha chie
sto pene fino a 3 anni e '8 mesi e 
per qualcuno addirittura l'interdizione 
dai pubblici uffici. 

I magistrati hanno fatto molti sfor
zi per spiegarsi in aula la giornata 
che i proletari hanno vissuto a firen
ze il giorno del comizio Birindelli-AI
mirante. 

Ma quando tutta una città è decisa 
a non far tornare fuori le carogne 
vecchie e nuove dei fascisti, è diffi
cile dire che la colpa è degli estre-

misti e infatti quel giorno la polizia 
ha picchiato furiosamente per tutto il 
centro della città e arrestato a caso 
chi gli veniva tra le mani. Ma la tesi 
del PM continua ad essere quella di 
scontri organizzati da pochi facinoro
si di cui certamente fanno parte gli 
imputati. Gli imputati interrogati han
no detto: «sentii alcune persone in 
borghese gridare: prendi lo! Per q!Je
sto mi misi a correre» oppure: "mi 
trovavo in piazza del Duomo e c'era 
molta confusione, mi misi a correre 
temendo di essere colpito e fuggii 
verso un bar ". Ma il 'PM non 'èstato 
a sentire. Oggi o domani ci sarà la 
sentenza. 



4 

PORTO MARGHERA 

ciopero e corteo interno 
contro 6 sospensioni 
30 maggio 

Lunedì mattina corteo interno delle 
officine della SICE e IOPM contro sei 
sospensioni. Gi,à da qualche tempo gli 
operai del montaggio erano in agita
zione per avere la disagiata sede e 
contro le ore di straordinario che la 
Montedison impone. In risposta al ri
fiuto degli operai di fare lo straordi-' 
nario il padrone ha ordinato a sei 
operai del montaggio di fare il semi
turno, dalle 6 alle 14 e dalle 14 af
le 212: Con questo la Montedison vo
leva prendere due piccioni con una 
fava: da una parte garantirsi. la pre
senza in fabbrica di una squadra di 
manutenzione dalle 6 del mattino al
le 10 di sera, e dall'altra evitare le 
spese di eventuali straordinari. 

Gli operai non hanno accettato que
sto ricatto: · lunedì mattina invece di 
presentarsi alle tì come voleva il pa
drone; sono entrati tutti alle 8 come 
sempre. 

Entrati in fabbrica però non han
no pill trovato i loro cartell ini: erano 
stati sospesi. La risposta immedia
ta è stata: « Tutti e sei devono entra
re lo stesso lO e lo hanno fatto. Quan
do alle 13 gli altri operai hanno sa
puto quello che era successo hanno 
deciso di -scendere in sciopero. Le 
officine della SICE e dell'lCPM (500 
operai) con un corteo interno sono 
andati" all'ufficio del personale per 
chiarire le idee aJl'ingegner Vassal
lo, direttore del personale. Circonda
to da 500 operai Vassallo si è preso 

LUSERNA SAN GIOVAN~I 

Occupata 
la OPL 
30 maggio 

La direzione dell'OPL ha messo in 
cassa ' integrazIone a O ' ore, a parti
re da lunedì 29 maggio fino al 24 
giugno, ben 81 operai su 11(} occu
pati, la maggioranza donne. La scusa 
è che non si riesce a vendere un 
proiettore cinematografico di nuovo 
tipo, ma il fatto è che l'OPL vuole ri
strutturarsi a livello complessivo. In
fatti s6no stati messi in cassa inte~ 
graziane anche operai che fanno altre 
lavorazioni e in particolare, per rap
presaglia, il consiglio dei delegati. 
Inoltre sono stati et integrati" anche 
operai in mutua, in licenza matrimo
niale e donne in maternità. 

La colpa della mancata vendita del
la merce è tutta della direzione, che 
ha utilizzato pezzi di scarto e non 
ha fatto eseguire le modifiche al pro
getto che erano necessarie. Il padro
ne effettivo della OPL è lo stesso 
della Microtecnica di Torino e cioè 
De Rossi. Infatti molti operai lavo
rano alternativamente nelle due fab
briche, oggi alla Micro domani alla 
OPl, un intero reparto della Micro
tecnica è servito alla lavorazione dei 
proiettori invenduti. 

Nonostante questo la Microtecnica, 
il cui bilancio è molto attivo, (usa
no anche lì pezzi di scarto per appa
recchiature elettroniche di uso mi
litare) si rifiuta di intervenire a favo
re della OPL. E il padrone fa dire dal 
capi agli operai della Micro che la 
colpa è tutta di quelli dell'OPL che 
non sanno lavorare. Ma gli operai 
sono ben decisi a non lasciarsi fre
gare, non vogliono pagare loro i co
sti della ristrutturazione del padro
ne: alla OPl hanno subito occupato-, 
e hanno iniziato un intervento nei 
confronti degli operai della Micro do
ve adesso si sta organizzando la ri
sposta da dare nei prossimi giorni. 
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paura anche perché gli operai han
no pre~o a tràttarlo in malo modo. 
Bene o male è riuscito a entrare 
nel suo ufficio e gli operai hanno 
deciso di iniziare da oggi martedì 
uno sciopero di un'ora al giorno, fin
ché i cartellini non vengono rimessi 
a posto. 

Intanto i sei compagni sospesi con
tinuano a entrare in fabbrica lo stes
so. Stamattina però, appena entrati, 
si sono sentiti annunciare tre giorni 
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di sospensione e pare anche un preav
viso di licenziamento. I compagni 
hanno deciso che oggi il corteo inter
no sarà un momento di lotta dura e 
di unificazione con le altre officine. 
La Montedison vuole affrontare i 
contratti con la repressione: gli ape- . 
rai ci si preparano con la lotta. Se i 
padroni hanno bisogno di più gente 
per riparare i loro impianti assuma-

. no altri operai: i semiturni non li fa
rà nessuno. 

OGGI MANIFESTAZIONE 
DEGLI OPERAI DELLA SIT -SIEMENS 
Partecipano anche te fabbriche metalmeccaniche della 
zona S. Siro 

MilANO, 30 maggio 

E' previsto per domani lo sciopero 
delle fabbriche metalmeccaniche del
la zona di San Siro che interessa 
25.000 operai. I cortei di operai che 
partiranno dalle varie fabbriche si 
concentreranno in piazzale iotto da
vanti alla SIT-Siemens, la fabbrica 
più importante che partecipa allo 
sciopero di domani. Da tempo la Sie
mens è al centro di atti provocatori 
del padrone contro la lotta operaia. 
Quindici giorni fa c'erano state le 400 
sospensiofli attuate in diversi stabili
menti d'Italia, per bloccare la lotta di 
un piccolo reparto, il magazzino. la 
settimana scorsa, poi, la Siemens 
aveva annunciato un'illegale decur· 
taz.ione del salario nei confronti de
gli operai del CTP (centrali telefoni
che pubbliche). addetti alla costru
zione degli impianti telefonici al
l'esterno dell'azienda, che lottava
no attuando un'articolazione degli 
scioperi estremamente dannosa per il 
padrone. 

Questo atteggiamento della <:Iire-'" 
zione si inquadra con chiarezza nella 
politica perseguita in questi tempi 
dal padrone pubblico. Non è un ca-

SIP DI NAPOLI: 

Si discutono 

so infatti che · la SIT-Siemens sia una 
azienda a partecipazione statale e ap
partenga quindi a quel settore del ca
pitale che più duramente oggi si bat
te contro le lotte operaie. Basta pen
sare al discorso pronunciato ieri a 
Roma all'lntersind dal ministro delle 
partecipazioni statali, flaminio Picco
li, in cui ha espresso le minacce 
più dure contro gli operai. Il fatto è 
che il processo ' di fascistizzazione 
delle istituzioni statali che tante vol
te abbiamo denunciato rispetto alla 
magistratura e alle forze governati
ve, va avanti anche in campo econo
mico e di gestione aziendale. Il set
tore statale dell'economia tende quin
di ad avere sempre di più la funzio
ne di punta di diamante della repres
sione rispetto a tutto il resto del pa
dronato. 

Contro questi provvedimenti anti
sciopero, . contro il ministro Piccoli, 
gli operai della Siemens e delle altre 
fabbriche della zona sono chiamati 
domani a manifestare. E' la possibi~ 
lità degli operai di dimostrare, di. 
fronte al pugno di ferro mostrato 
dai padroni, ma anche rispetto ai 
cedimenti sindacali, che la loro uni
tà e la loro . forza è intatta. 

le prospettive della lotta 
NAPOLI, 30 maggio 

Sabato scorso a Napoli s'è tenuta 
una riunione ' di coordinamento tra 
compagni della FIDAT di Napoli e 
compagni del nucleo di lotta alla 
SIP di Roma. Si è ribadito innanzitut
to il rifiuto dell'ipotesi presentata dal 
ministero del lavoro. Già dall'inizio la 
stessa piattaforma sindacale centrata 
sulla .. professionalità» si è scontrata 
con la linea elaborata dai consigli dei 
delegati e dai nuclei di lotta di varie 
città. I compagni vogliono automa
tismo dei passaggi di categoria. com
pressione dei livelli più alti, e abo
lizione di quello strumento di super
sfruttamento che sono gli appalti. 

Nella riunione è stata messa in ri
lievo anche la funzione repressiva del 
sindacato, che a Roma ha utilizzato 
l'arresto di due compagne per cerca
re di frenare la lotta. Un sindacalista, 
anzi, ha definito « isterismi » la spin
ta verso una lotta sempre più dura 
che c'è tra i lavoratori, operai e im
piegati, della SIP. 

Da parte loro, i direttivi nazionali, 
dopo aver dichiarato «interlocuto
rie » e cioè nulle le assemblee fatte 
sulla proposta del ministro, hanno de
ciso di riconvocarsi a Roma martedì 
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sera per «riesaminare» la situazione. 
La risposta dei compagni è di

versa . 
Ieri sera, lunedì, i delegati, im

piegati e operai delle varie sedi . SIP 
e centri operativi di Napoli, si sono 
riuniti per prendere una decisione 
rispetto alla proposta di una manife
stazione per oggi a Roma. 

Quelli della SILTE (CISLJ e della 
UILT hanno subordinato · la manife
stazione ad un lavoro di coordina
mento a livello nazionale. Questa ma
novra dilatoria non è stata accettata 
dalla maggioranza dei compagni. la 
rottura che si è verificata apparente
mente sulla data della manifesta
zione. in realtà va ricondotta alla so
stanza poi itica di questa manifesta· 
zione con i compagni di Roma, che 
dovrebbe avere la funzione di allar
gare la lotta e chiarificare a tutti il 
programma e gli obiettivi. 

Il rifiuto della ipotesi ministeriale 
non vuole dire allinearsi sulle pro
poste sindacali ma lotta per la piat· 
taforma egualitaria. passata in tut
te le assemblee operaie di Napoli. 

Intanto a Roma, il direttivo sinda· 
cale sta banchettando con i capi del
la SI P, fra cui l'amministratore de
legato. 

Gli operaidel·la Keramos 
• • • occupano il municipiO 

A'G'RIGENTO, 29 maggio 

Occupata per alcune ore l'aula con
siliare del municipio di Agrigento da
gli operai della Keramos, una fabbri
ca di mattoni di proprietà del DC Ca
scina . Una delegazione è stata rice
vuta dal sindaco, 

Gli operai della Keramos da mesi 

si trovano senza lavoro per la chiu
sura della fabbrica. 

Casc-ino infatti prendendo come 
scusa la crisi e le necessità di ri
struttu'razione ha licenziato , tutti, ma 
questa probabilmente è solo una ma
novra per farsi rilevare l'azienda dal
l'ESPI a peso d'oro sfruttando il disa
gio e la rabbia degli operai. 

PISA 
VENERDI' 2 GIUGNO ASSEM

BLEA POPOLARE AL CINEMA 
ODEON ALLE ORE 10,30. SUL 
TEMA: « DAL SEQUESTRO DEL 
COMANDANTE PARTIGIANO LA· 
ZAGNA, DETENUTO NELLE CAR
CERI DI S.VITTORE, ALL'ASSAS
SINIO DEL COMPAGNO ANAR-

. CHICO FRANCO SERANTINI, 
CONTRO LE CONDANNE DEL 
TRIBUNALE SPECIALE DI TORI
NO, CONTRO IL FASCISMO 01 
STATO, PROPOSTA DI LOTTA 
CONTINUA AI PROLETARI E AI 
PARTIGIANI TOSCANI l). 

BERGAMO 
OGGI A BERGAMO IN 'PrAZ

ZA SANT'ANNA ALLE" ORE 18,30 
COMIZIO PROLETARIO SUI SE
GUENTI TEMI: IL VIETNAM E 
l'lNTERNAZIONALISMO PROLE· 
TARlO: DALLA LOTTA ANTIFA
SCISTA NELLE 'PIAZZE AI COMI
TATI ANTIFASCISTI DI MASSA 
PER PREPARARE LO SCONTRO 
D'AUTUNNO 

CARRARA 
IL 3 GIUGNO AL TEATRO ANI· 

MOSI ORE 21, « 12 DICEMBRE l). 

MILANO 
AL CIRCOLO TEATR,ALE « LA 

COMUNE» VIA COLLETTA 24/A 
TEL. 5462254 DA QUESTA SERA 
« OROINE 'PER 010.000.000.000» 
DI DARIO FO CON FRANCA RA
ME. 

DATA LA GRANDE AFFLUEN
ZA DI PUBBLICO LO SPETTACO· 
LO SARA' PROLUNGATO PER 
ALTRE DUE SETTIMANE. 

MANTOVA 

Fermate 
all'OM 
di Suzzara ' 
SUZZARA, 3D maggio 

In questi giorni la direzione, con 
la scusa del calo della produzione, 
sta spostando gli operai piI) combat
tivi per colpire prima che arrivi l'au
tunno l'organizzazione operaia e la 
sua capacità di loftare. Ma hanno 'fat
tò male i conti. Alla OM la combat
tività cresce di giorno in giorno. Una 
settimana fa tutto un turno si è· fer
mato per la caduta di una gru che 
fortunatamente non ha fatto vittime. 
Ieri la iotta è ripartita. AI secondo tur-

. no le due catene di montaggio han
no scioperato per un'ora , 
. AI reparto « familiari» la direzione 

ha spostato un operaio della catena 
mandandolo alle presse (il reparto 
confino). Per il padrone e i suoi sca
gnozzi questo operaio ha il torto di 
essere un delegato « che fa quello 
che ' dicono' gli operai del suo repar
to ». 

Per questo gli operai delle catene 
si sono fermati. Per la stessa ragione 
si è fermata anche la linea aerea per 
mezz'ora. 

Mentre era in corso lo sciopero 
passava tra i reparti una delegazione 
di « autorità» capeggiata dal prefet
to, seguita dal sindaco comunista e 
da ufficiali dei carabinieri. Questi 
« signori» hanno così potuto vedere 
come lottano gli operai e come si pre
parano ai contratti. 

TRAPANI 

In sciopero 
gli operai 
delle saline 
TRAPANI , 30 maggio 

Gli operai delle saline di Trapani 
da ieri sono scesi in sciopero: la SIES 
infatti, che gestisce le saline, da tre 
mesi non paga il salario e minaccia 
di chiudere . 

la SIES, che fa parte del carrozzo
ne ESPI (ente siciliano promozione 
industriale) è in mano ai D'.AIì, gros
si agrari fascisti trapanesi (uno dei 
D'Alì dovrebbe essere «proconsole 
militare» per la Sicilia OCCidentale) i 
quali evidentemente hanno deciso di 

. chiudere. Questa decis ione pare sia 
cond ivisa dal padrone regionale ESPI. 
le saline sono infatti tutte in via di 
smobilitazione perché sono diventate 
antieconomiche per i padroni che 
spesso prefer iscono chiuderle e co
struire sull'area di risulta un palazzo . 

Alle sal ine trapanesi lavorano circa 
300 operai, tutti in condizione di su
persfruttamento. 

31 MAGGIO 1919 

Viene ritrovato in fondo a un ca· 
naie il corpo di Rosa luxemburg, as
sassinata più di quattro mesi prima 
assieme a K_ Liebknecht dalla poli
zia berlinese durante il trasporto in 
carcere. 

L'assassinio a freddo dei due ri
voluzionari fu l'ultimo atto della fero
ce repressione scatenata dal gover
no « socialista» Scheidermann e No
ske contro i proletari insorti a Ber
lino, e rappresentò un colpo durissi
mo per la rivoluzione in Germania_ 

La vita di Rosa luxemburg, la sua 
critica ad ogni forma di degenerazio
ne opportunista e burocratica del 
marxismo, la sua lotta instancabile 
per l'emancipazione rivoluzionaria 
delle masse, costituiscono un patri
monio decisivo per tutti i compagni. 

«La rivoluzione non opera libe
ramente, in campo aperto, secondo 
un piano astutamente preparato sul 
tavolo degli "strateghi". I suoi avver
sari hanno anche /'iniziativa, anzi la 
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esercitano di regola molto più deffa 
rivoluzione stessa ( ... ). E' una inti· 
ma legge della rivoluzione di non ar
restarsi mai alle posizioni raggiunte. 
inattiva, passiva. La miglior difesa è 
l'attacco. Questa regola elementare 
di ogni lotta vale a maggior ragione 
per la rivoluzione ( ... ) . E' una legge 
storica contro la quale si vanno a 
infrangere tutte le sofisticherie e le 
saccenterie di quei piccoli rivoluzio· 
nari che in ogni battaglia cercano so· 
lo pretesti per la ritirata ( ... ). 

Avviene con le lotte rivoluzionarie 
l'esatto contrario che con le lotte 
parlamentari. Nello spazio di quattro 
decenni abbiamo avuto , in Germania 
in sede J2.arlamentare solo delle "vit· 
torie", ~amo passati addirittura di 
vittoria in vittoria. E il risultato ne 
fu, al momento della grande prova 
storica del 4 agosto: una disfatta 
politica e morale catastrofica, un crol· 
lo completo, una bancarotta senza 
esempi -. 

La poli.zia contro le madri' 
che· occupano l'asilo 
MILANO, 30 maggio 

Questa mattina una quarantina di 
madri hanno occupato l'asilo di via 
Devoto per protestare contro la man
canza di aule e l'indifferenza con cui 
i padroni della città sono abituati a 
trattare il problema dei bambini e 
degli asi I i. l'iniziativa, che era stata 
preceduta da una discussione nelle 
assemblee dei genitori e da azioni al 
Municipio di Milano, € stata presa dal 
comitato dei genitori delle scuole 
materne di via Devoto e di viale 'Zara 
con la solidadetà della maggioranza 
dei genitori delle scuole dell'obbligo 
della zona. 

La poi izia, subito arrivata sul posto, 
ha ordinato di togliere gli striscioni 
con la scritta « scuola occupata" e, 

3 NOTIFICAZIONI DI SE
QUESTRO DEL GIORNA
LE «LOTTA CONTINUA» 
A NAPOLI 

I giornali interessati sono 
quelli del 18 (sequestro effet
tuato a quanto ci risulta in due 
edicole) e 19 (in 3 edicole) 
maggio '72. 

2 di questi sequestri sono sta
ti disposti « con provvedimento 
n. 146772 della procura della re
pubblica di Genova del 19-5-1972 
ai sensi degli artt. 303-414-290-
656 C.P. Il sequestrante è ruffi. 
cio politico della questura di 
Napoli. 

I giornali sequestrati sono sta
ti complessivamente 5 in una 
edicola e 4 e 4 nelle altre due. 

DA UN 
PROLETARIO 
IN DIVISA 

invio L. 1000 a sosteqno del 
nostro giornale sempre contro j 
padroni e i loro sporchi lacchè. 

Sempre avanti così, ' sino al 
vostro completo successo: 

LA RIVOLUZiONE 
Saluti comunisti da un prole

tario in divisa. 
P.S . - Questi soldi me li ha 

dati lo stato per il « servizio di , 
ordine» che ho svolto durante 
le elezioni e non ho trovato mi
gliore cosa che darte a voi. 

sicuri che le madri non potevano op
porre nessuna resistenza, gli agenti 
hanno tolto e requisito un -cartello con 
la stessa scritta che stava appeso al· 
la cancellata della scuola. Una dele· 
gazione di madri è .andata dalla diret· 
trice per protestare contro l'azione 
illegal,e della' polizia . La direttrice -ha 
risposto che lei non poteva che .farsi 
portavoce della legge e cioè degli or· 
dini della questura. Allora è arrivato 
il commissario di zona, Epifani, e ha 
cacciato le madri dalla scuola . 

Clima di "attesa" 
(Continuaz. da pago 1) 

che situazioni maggiori o di dispero 
derla nqjla rincorsa dei molti. foco
lai minori che si accendono e si spen· 
gana, per darle una dimensione so
ciale, nel quartiere, nella zona, nel 
paese, Questa dimensione è oggi ne
cessaria non solo perché i problemi 
sollevati dalle lotte hanno un imme
diato carattere sociale. ma perché è 
su questo terreno· che si può toccare 
e riunificare una struttura operaia 
troppo dispersa per essere raccolta 
attraverso la diffusione della presen
za diretta fabbrica per fabbrica. Rac· 
cogliendo, anche, quei contenuti di 
avanguardia che oggi sono le lotte 
delle fabbriche minori ad affermale 
con più forza, dalla garanzia del s8' 

lario allo sciopero degli affitti, all'op 
posizione al carovita, alla scelta della 
mobilitazione dura di piazza. 

l! nostro problema è oggi uno solo: 
di non lasciarci paralizzare noi, me/l' 
tre fervono le grandi manovre padro-, 
nali, da un clima di « attesa ". D~ 
attesa verso le decisive scadenze di 
lotta che si preparano, interpretate 
miticamente, con una sottovalutaziO:' 
ne gravissima dei compiti e del peso 
del la \(.0 re .di massa quotidiano, del· 
/'informazione sulla vita e sui bisIT 
gni dei proletari, della . chiarificaziIT 
ne politica, della tenqcia nelf:'organiZ' 
zazione. Quello che succederà doma
ni si decide oggi, giorno dietro giifrno. 

E' in vendita nelle librerie e 
presso le sedi di Lotta ContiDua 

~ R LANDA, UN J fETNAM 
IN EUROPA 

immagini, int,jrvi<;te, cronache, 
analisi nella p: ' .. ompfeta docu· 
mentazione sulla guerra di po-
polo in Irlanda. . 

Con il disco delle canzoni ·ri· 
voluzionarie irlandese L_ 1.500. 


	LC1_1972_05_31_0001
	LC1_1972_05_31_0002
	LC1_1972_05_31_0003
	LC1_1972_05_31_0004

